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PREMI 


bhoriatt al 91 dicembre, genza alert sumento 
feta avranno diritto od ni Ritratti del Prin: 


di Napoli (2 finissimo lavosé da ori- 
Forni pittoro 


n deo 50x80 od. al. Ritratto 

‘8. M5 la Regina, splendida oleografia 74102. 

'Oltre”nd uno del suddetti premi a scelta, dietro 
fazione, di ua go i? verrà loro. rl 
sclata a richiesta, avranni i 

389, un ritratto folografico, formato bouldir: 


du eseguirsì gratoitamento presso i seguenti. rino 
mati Stabilimenti: 


elia, Mari 


Yad Moriaro, 19 = mella, Meri 


dre, pie Roma, 110, 
va Vitae 
Si 


‘agitasi. 
da 
tie 


L'Perugia, 
— Piacenza, 
Ernica, via S. Praicesso 


di arrivare a Cuba senza essere 
disturbato dagli americani, abbia commesso poi l'er- 
toro di condannarsi ad una immobilità pericolosa? 
Fino a prova contraria, noi ne dubitiamo, Molto 
probabilmenta la notizia del blocco della flotta è 
tanto vara quanto quella della sua distruzione. Ad 
ogni modo l'incertezza non potrà durare a lungo. 
Intanto va rilevato chel ‘ardore americano dei pri- 
mi giorni va calmandosi rispetto allo. Filippine © 
che la stampa gialla non risparmia affatto. Mac 
Kinley. perquanto concerne l'azione bellicosa su Cubt. 
Gli jingos si aspettavano di poter ripetere rispetto 
4 Cuba il detto di Cesare: veni vidi vici. Lo stesso 
Mao Kialey non fvota detto che la questione sa- 
xebba statà risclifà In quindisi giorni? Ora si ar- 
vedono che la preda da essi bramata non, è tanto 
facilo a prondersi, 9 si stogano accusando d'incà- 
pei vii e pete ed 1 suoi consi 
glie 


A difesa delle donne e dei fanciulli 


I tribunali militarî di Milano-o di Fi- 
renzo non possono certo tacciarsi di Jun- 


gaggine: procedono, spediti o rigidi, con' una 
grande sobrietà di eloquenza e di formalità 
procedurali: e di comprendo, perchè il sol- 
dato non sa 6 non può perdersi in disquisi- 
zioni giuridiche ed in sottigliezze casistiche; 
precisito sommariamente “il fatto inerimi- 
nato, non dubita nemmeno per un momento 
che la. parola della legge possa essoro ela- 
stica ela applica con formidabile procisione, 

Dunque non ad-essi risalo il senso di a- 
marezza e di sbigottimento che ci’ stringe 
il cuore per le sentenze che condannano di 
questi giorni tanti fanciulli 6 tante donne; 

Ta responsabilità vera dagli anni di car- 
derò distribuiti dai tribunali militari. abbia- 
mo già detto a chi risale. Essa infatti ri- 
sale a chi, speculando sul rispetto istintivo 


a | che inspirano la fanciullezza è le donne a 


Gara tutti i veramente, forti,.e perciò anche ai 
dortto! Giovss soldati, le catéehizzano; le eccitano per e- 
Ano; Decio ducarle alla rivolta e per prepararsi un va- 
Resto lido scudo nell'ora del contlitto. 
cucusa, D, Suo, sia Gieteti du | Per la loro fervida immaginazione, per 
Soto, se filoni 3 7 7 
PALI Vico 19. aegnto, Regno Pi Corsa | 1a facilità con la quale inorridiscono d'ogni 


delta TRIBUNA — Romas 


e ignoto 


riehtesto 
ROMA, 26 maggio 1898 

Ta ciccostanzo nello quali è avvenuto Îl rimpa- 
trio degli operai italiani dalla Svizzera all'epoca 
degli ultimi avvenimenti di Milano, continuano ad 
alimentare una viva polemica nella stampa svis- 
sera. Gli operai in quo furono consegnati 
como prigionleri dal soldati svizzeri alla polizia 
italiana, 0, como fu sémpre affermato nello regioni 
federali, vonporo semplicemente, a loto domanda, 
condotti alla ferrovia svizzera di Chiasso dove sar 
robbero stati abbandonati alla loro sorte, sapen- 
dosi del resto cho la polizia deli Joro paese li aspet 
tava nella etazione italiana ? Ecco la questione, in- 
torno alla qualo Il Journal de Genzoe così si {e 
eprime: ° 


Ja sola che noi abbiamo ame 
sso finora è perloliamente corretta: l'altra, quella 
di una consegna formalo alla polizia ital%ana, 
di rifigiati — esi erano piuttosto tull' altro, parchò 
Volevano ag ggul costo ritornarsene in patria — sua 

id noi 


piacenza sccemsiva fatta all > 

mgiamio, contraria anc tegolo della neutra 
‘ivizzera. Un paese noa ha diritto di chiedere al 
un altro simili servigi è quello al quale sono ehueni 
ha fl diritio ed il dovere di rifiutare 

La questiono sarà certamento discussa pubblica» 
mento nella prossima sessione delle Camoro fedo- 
rali dove il Consiglio foderalo dovrà dire chiara 
mento ciò clio ha fatto e perchè lo ha fatto. In 
attesa di questa discussione, che chiarirà la cone 
dotta del governo svizzero crediamo dover rilevaro 
quello cho il Journal de Genàee aggiungo a pro 
posito della condotta di certi capi socialisti italiani 
domiciliati in Svizzera. 

Il giornalo liberalo ginovrino pretendo di aver 
ricevuto intorno a tale condotta inftrmazioni che 
< so sono esatte, sarebboro tali da giustificaro uns 
sorveglianza assidua da parte del Governo foderale 
sui loro fatti e sullo loro gesta, poichè riesce ab 
bastanza difficile comprendere la nati 
cli’essi esercitano 
residenti in Svizzera 0. in 
conclude col diro cho « îl Con 
diritto od il dovero di essere esattam 
sul erattero o lo scopo, amboluo al 
voci, di questa influenza. > 

Cosa: veramente si nasconda sotto il yelame delli 
bene a compren. 
Tournal de Gendee cho « certi 
i italiani » facciano propaganda a danni 
cho Li osp de sd una p 

Svizzera contro. l'Italia? In 
quest’ultimo caso noi non sappiamo valere cosa il 
Governo svizzero potrà fare di più verso di 
quello che. ha fatto rispetto ai ni 
Ginevra traniavano contro lo ci 
più, ordinare una mag 
resto è inutilo, fare disca 
aria e noi, abbiamo oggi. voluto, 
chio si nostri lettori una. n 
ervirà forse a spiego 
lontana comunicazione telegralica. ufficigga. 


informato 
anto equi 


vocsì strani noi non rin: 
dere. Dabi! 
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La stampa gialla wr 
la stampa cho 
quando 'non ve no 


ana — ti ch 


i è docim 
dra di Cor 
n un colpo di ba 

bloy; perd se la squ 


Dlico — la stampa gial 
nd ammettero che la sq 


Topotà 


Da fonte ameri 
mitaglio-spagnuolo si è lasciato prender 
tingo di Cuba come in una trappola. 
porcio; 0 1 gatti Sampson o Schley 
 uato fuori del porto por saltargii addosso app 
ai arrischiasso di mettero fuori il muso. 

E' cossibile che l'ammiraglio, il quale ba com: 


ma invero si annunzia che l'ame 
San 


no in ag: 


vera 0 supposta ingiustizia, perla loro ge- 
nerosità, le donne ed i giovanetti sono fa- 
cilì reclute dei .partiti che si drappeggiano 
nei grandi programmi. di umanità iperboli- 
che e di ginstizie universali. 

Non solo; ma,come tutti gli individuî 
di incompleto sviluppo, donne e fanciulli 
hanno la eccitazione feroce 0 la violenza 
aggressiva: si sac quale parto importante 
assunsero le femmine della Comune e quello 
stesso dei terroristi nei moti di Francia di 
questo e dell'altro secolo; davano il peg- 
giore ed il maggiore contingente all’azione 
dei rivoluzionarii;e questi, che non  era- 
no più ingenui dei nostri socialisti, con- 
ducevano la donne edi giovanetti ad in- 
fiammarsi lo spirito nei varii clubs: i fewil- 
lants, i cordeliers, i jacobins sfogavano 
la loro eloguèmza furiosa dinanzi a_ sale 
rigurgitanti di donno e di minorenni, senza. 
nondifieno penòtrarli dello spirito di' Rous 
sesu, ma ubbriacandone il cuore e la fau- 
tasin con grandi ‘parole e chimere. Non 
vogliamo paragonare i socialisti di oggi aî 
repubblicani dottrinarii del secolo passato: ma 
è certo che ora i nostri rivoluzionarii seguono 
anche un peggiore sistema: in Romagna vi 
sono circoli dove fanciulli di quattordici anni 
sono indotti a giurare, come Annibale con- 
tro i romani, odio e sterminio contro le 
istituzioni italiano. 

Noi non sappiamo so-qualthe cosa di si- 
mile sia stato organizzato in Toscana ed 
in Lombardia; ma la contemporanea iden- 
tità del metodo nelle varie città sommosse 
ci fa temoro che so non circoli costituiti 
a questo scopo, motti d'ordine preparati 
già vi fossero. 

Bd è questo che bisogna indagare, è a 
questo che bisogna riparare : se ai rivoluzio- 
nari odierni manca l'orgoglio e la coscienza 
di sfidar essi direttamente il pericolo sulle 
piazze, la società deve impedire che essi orga- 
nizzino l'industria di uno sfruttamento della 
infanzia © della debolezza, le quali 
dono di qualche piccola diminuzione di 
non sòno ammesse al beneficio di ne 
immunità e, colpiti da mandati di cattura 
mon possono correre a Ti inrsi in Monte 


impedire clie quando Io Stato 
solle armi e con i tribunali dagli 
suoi, î soldati possano restare 
ti dalla 


i giudici dal senti- 
o vittimo di una 
i più bei 
det 


propaga 
prineipii di w 
più bei disc 


belli 


letani c 
di loro la tra 
glia con le pie 


liwoli 
pevoli det dinami 
fidano ln m 


noi li crediamo più € 
do e del petroliere c 
{a pazza, criminale illusione di far sor 
tere della rovina di un giorno lordi 

un'éra novella;-e vorremmo che per il de 


sogietà. civile fossero. ricercati e 
puniti assai severamente, più che per aver 
voluto attentare allo istituzioni, -per aver 


% 


distratto dagli ing: 
dalle saggio io domestiche lo figlie 0 lo 


Èd a questa indagine vorremmo che si 
rivolgesse la diligenza del magistrato, piut- 
tosto che alla scoperta di nebulosi e incerti 
piani di rivoluzione; 


-— _e—__u_=" 
La nuova Camera francese 
(Nostro telegramma partisolare) 


PARIGI, 26, oro 11 ant — (Jatopo). 
La Camera verrà aperta il primo giugno, sot! 
fa presidenza del depatato decano, che sarà il 
radicale Boyssot. 


ria sarebbe fonuta dal barone Gerard’ raillie. 

Oggi.si ripete che_il. candidato.. govarmatiro 
alla presidenza sarebbe il Dupuy, il quale porò 
esita finora nd accettare. Si parlà però atiche 
oltre a quella del Brisson, delle candidaturo 
Poincarrè, Ribot è Deschanel: 

Dico cho Melino loggera gna dichiarazioni 
di principii in cui saranno riabstintî i risultati 
ottimuti dal suo ministero in due anni di go- 
verno © tracciati î lavori cho la Comerà do 
vrebbo compiere, 

Siccome vi sono già tro interpellanzo, si 
prirà subito la grando discussione che deciderà 
dello sorti del gabinetto. Boungeois vi. progun- 
ciorà certamente un grando discorso. 


Zola, Dreyfus ed Esterhazy 
* (Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 26, òro 11,25 abt — (Vazopò). 
L'incartamento' relativo’ al nora pricemo Zola 
0 Perroux arriverà in Cassazione la settimana 
ventura; all'avrocato Mornand, che devo difen- 
‘dere il ricorso, saranno lasciati disci giorni 
por studiare la causa. Si ritiene che‘il pro 
‘cesso potrà ritornare alle assise di Versaliles 
‘per Li fino di giugno, 

Si era affermato cho l'avvocato Aborto. Cli- 
menceau aveva detto esser suo intendimento 
di tiraro alle lunglenit processo” per due gun; 
egli smentista” di arors maî manifestato una 
similo_ opinione, 

— L'or-tenento colonnello Picquart conferma 
di aver ricevuto da Esterliazy una -lettera in 
cui gli si dice di egsersi recato a Versailles por 
trovarlo e che.lo aspetterà per tro giorni di 
sogulto, allo setto, in via Lisbona 6 via Napoli. 

Piequart si meraviglia cho Esterhazy non 
lo abbia incontrato a Versailles, doro egli si 
rocò senza nascondersi, 6 così finisco la sua 
lettera : x 

< Per quanto concerno Je minaccie ch'egli 
mi rivolge sono perfettamento deciso, se cado 
în an agguato, di nsare pienamente del mio 
diritto, di logittima difesa. Non dimenticherò 
però che duro rispotare la vita di Esterbazy. 

ssa appartiene alla giustizia o sarui colpevole 
so gliela sottraessi. » 

— Iersera nel tribunale civile dolla Senna 
vonne în discussione l'istanza di separazione 
di beni presentata dalla signora Estherzy con- 
tro suo marito. 

Va notato che la causa non era stata s0 
gnata nel ruolo affisso all'albo, è il. prosì- 
dente aspottò, per esaminarla, la fino della 
soduta,; quando tutti credovano cho fosse stata 
tolta; per. cui si può diro cho la disenssione 
ne sia avvenuta a porte chiuse. 

Ad ogni modo si sa che l'avvocato della si- 
‘gnora Esterhazy feco appello alla pietà del 
giudico in favore del 
vuto impegnare tutti i gioielli è 


Il tribanalo accordò la soparazione di beni, 
considerando che la dota fu non solo mano- 
messa ma anche dissipata in gran parto per 
lo srogolatezzo del marito. 


LZ ve_—__&6 
ll ritorno del principe Nicola 
CETTIGNE, 25; — Il principe Nicola è ri- 
tornato è si è mostrato altamente soddisfatto 
per l'accoglienza ricevuta a Londra. 
_ 0 
Diadooco a Berlino 


n 

BERLINO, 26, oro 1 pom. — (Zermann). 
N principo areditario di Grecia e la principessa 
Sofia sono arrivati nel pomeriggio © sono stati 
ricevuti alla stazione dall'imperatore e dai 
principi 

In occasione della parata di primavera l'im- 
peratoro nominerà sua sorella la principessa 
realo di Grecia capo dell’ ElisabetA-Regiment 
(reggimento Elisabetta) 


di APELTAI 
1 principi di Bulgaria a Costantinopoli 
COSTANTINOPOLI, — Il principo è 
lù principessa dî Bulgaria sono arrivati. 
o invito del no, sono scesi a Yildiz 
furono ric cordialmente dal 


cip è la principessa si trattertannò 
r'ore, 

a+ 

Battaglia socialista 


Nostro na Pi 


abasin 
niti che, 
a colpire i social 
ron. 
nolla sala, riuscì 


di birra che v 

direzio; 

Dee 

La questione del vescovo di Trieste 
L'atteggiamento del cittadini. di Bujo 


(Nostro telegrammi particalare) 


TRIESTE, 26, 
Il vescoro di Tria 
agitazione slavo! 
insostenibile, 
Da Bujo (Istrià) cho fa part 
così, giubgo la cho quel patri 


Ò DIG 
nicipio deliberò di non festeggiare quest'anno 


Se quosto rifutasso, In prosidinza provriso: | 


rescoro avera 3 
padri di fargli decisero di condurre i figlinoli 
per la cresima è Parenzo. (I piranesì li man 
deranno addirittura a Venezia). 

L'autorità politica, di frontà all'attnggia 
metto ostilo dei bzjesi verso fl vescovo Sterk, 
interverno bruscamente cor ina nota delli. r. 
capitanato distrettuale, cho*minaccia/sorerè mi: 
sura di repressione © severi qualora i 
bujesi facessero dello dimostrazioni. Tnbltro 
venne rinforzato il posto di gendirmeria; 

Il vescoro, di fronto a tanta agitazione, ft 
legrafo al podésta gli Buje' clio” sospento il 
viaggio. 


fer e e att 
1 bilanci della guerra e moria. auîtro-ungarici 
BUDAPEST, 25, — Alla Delegnzione austriaca 
vi sono discussi i bilanci ordinario o straordinario 
della guerta ed il bilancio della marina. 

Toni: oratori Ranso alleno Ja mecotsità di 
diminuico le speso del bilan Lerra, stante 
fe tuazione eeomomica delle popolazioni 

Tl migistro della guerra, Krioghammer, 
constatdé che tatti gli orato: contro avevano 
espresso le loro simpatio e la loro benctolenza 
l'esercito. Quagto riduzione della ferma a due 
anoi, chiesta da alcuni otatori, egli dichiarò che 
non potrebbe effettuarsi senza aumentare il nu- 
mero delle reclute. iunse essore 
sibile la diminuzione, 
solutamiento necessario Il mantenimento della lingua 
tedosca come lingua dell'esercito stesso, Il ministso 
rilevò poi chi tà 4 soldati, ergo fa 
nazionalità e di religione, vengono tratta! Lo 
spettivi ufficiali in modo umano e benevolo. 

© capo della marina, ammiragifo Spana,, disia 
hg compito principle dll marina. è Ja difesa 
dallo coste, 


Quiadi la Del: I ò i bilanci oedi- 
ad 5° sicaniotzo dele” gusta è | Miabgi 
‘della marina, 


Delegazione uagheresa ba appintato 11 ct 
db'eeppittro ‘dî trenta milni” dì fidi por 
sqeso militari, " ja 
Un piroscafo affondato 

CALCUTTA, 25. — E' avvenuta rina: colli- 
sione fra il piroscafo’ Lingula © il piroscafo 
Mecca, ché l0 rimorchiava, Il piroscafo Merca 
affondò. - 

Una cinquantina di parsone ed il capitano 
si sono perdui 


rr; 
In giro per il mondo 


Chios © Madia 1 Co sodi igiene, 1 

[uso a gresso di igiene, 1 rap: 
prosentanti dell'Austria a quel Congresso si sono 
recati a presentare Ì loro omaggi al piccolo re di 


Spagna. 

Uno di asi ha in un'giornale (ch' la stampa! 
occono un'altra dello sue!) spifferata tale a. quale 
la conversazione interessanto avuta col piccolo  Al- 


fhnso. 
Sun Maestà ha raccontato al che egli 
aveva ogni giorno tre oro di traente 


in ispaguaolo la religione, la ‘storia, la geografia, 
l'algebea, Ia geometria o lo ecienzo naturali è ch 
prondeva ogni giorno la sua loziono di equitari 

n ro è di carattero giovialo o affabile 
Leggo ton rinto piacere Miri di: viaggi © di 
guerre, o la sua occupazione favorita .ò di mano: 
vmro su na tavolo grando linumerevoli soldatini 
di piomba. Alla manovra è spesso alutato da « veri 
ufficiali » senndo l'esprssione dl pool, re; 

Il quale non ha esitato a confessare che. prefe- 
risco quest'ultimo esercizio allo stadio della storia, 
della geografia, dello scienze naturali. 

Ciò che dimostra: como ll: piccolo mionarcà sis 
pieno di buon senso. 


Da Fan Giultano del. Sinnio (Campobasso) me 
no arriva una csrina assai, 

La cittadinanza di quel Comune ha serbato, du- 
rante i disordini ultimi, tanto perfetta calma, che 
non ha risentito nessun danno dalla momentanea 
chiuvara di quella stazione dei reali esrabinieri, di 
cd militi erano stati chiamati altrore, a causa 
appanto dei tumulti recenti. 

Vedete dunque che Comune benedetto e che 
îmona e giudiziosa cittadinanza ! Mentre doronque 
ivan rinforzi di carabinieri e di truppe, 
da San Giuliano di togliera momentaneamente la 
Benemerita ! 

E° il colmo della tranquillità ds parte di uns 
popolazione it giorni di dimedini 

Ebbene, sapete che fa quel eindaco? Prodama 
Jai lo stato d'assedio... 

Ecco il proclama del sarriferito funzionario, ehe 
ta voluto concedersi il picere di-fare. un poco il 
Bava, © l'Housch o il Pelloui. 

uno di S. 
Il rinduco 
è provinei 


letto l'art, 132 della legge 
o, letti gli art. 1, 2 © 3 del 
' Hegolamento sulla P. Ss tennt@ pr 

li @ peculiari di P. Se (1) ondina 
sono proibiti gli assembramenti e is dimostrazioni 
i sono. proibiti gli sel 

3 Ta legno di 

iste, © la gazzoriglie tm brigate dalle c 


della forza pubb 


pò di un pop 


Îì vero riposo festivo! 
Dichiaro che ne divento partigiazo subito e che 
da arrabbiata. 
o cho questo milo riposo è tinto 
uno vorrà sbperné È 
Hi giorno del Sigo 


dato la 
Una 
uo indiric 


La nuora domestiea, 
La padrons: — Ch 
Da tre gioral ci 

fano! 
Giovsond, impitgibile; + HP una vera 


pesi tuti sl'sguano chiudi fano 


Appetito avetà, Gi 
du, colmo giminvi 


La guerra fra Spagna e Stati Uniti‘ 


(Nostri telegramami particolari) 


Dove sono le squadra americano ? 
WASHINGTON, 25. — 8.) Sebbene man- 
chino notizie ufficiali tuttavia il presidente della 
Confederazione, Mac Kinley, ed il ministro della 
marinà, Long, ritengono fondato lo voci rife- 
rito dat chela squadra epagnmola, al 
comando dell’ lio Certerà, sarebbè bloc- 
cita a Santiago di Cuba dalla aquadra. dagli 
Stati Uniti comandata da Schloy. 
KEY: 


26. — La squadra, comandata 

dall'ammiraglio Sampson si reca a Santiago. 

L'AVANA, 26. — La navi. degli Stati U- 
nibi si concentrano di fronte a Guantanamo © 
Santiago. 

Si credo che esso si disporigato id’ attac- 
care la squadra spagntola, comandata dall'am- 
miraglio Cervera. 


x 

MADRID, 26, ore 10 ant. — (Ramon). 
Notizie di fonte americana, inglese e cubana 
affermano concordemente che le squadre amo- 
ficane di Sampson o Schiey si sono dirette 
verso lo acque di Santiago di Cuba. per cer- 
carri la squadra spagnuola ed obbligaria ad 
accettare battaglia. 

Si ignota se la squadra spagnuola si trovi 
tuttora a Santi. 

Il ministro della marina interrogato ‘intorno 
alla vocò che la squadra dell'ammiraglio Cer- 
vera si trori bloccata nel portò di Santiago, 
fisposo: 

— Censidero logico chei noramericani ab- 
Diano tintato di impadire alla nostra squadra 
di usciro da Santiago; ignoro se abbiano avuto 
fampo di riascirvi: 

I ministri tutti smentirono le innumerevoli 
voci diffusesi ieri intorno ad una battaglia navalo, 
dichiarando essere impossibile che sia avvenuta: 
nello circostanze indicate, data l' inespognabi- 
lità. di Santiago, che. il: Cervera - non” lasciorà 
se non quando. potrà farlo can tutta sicurezza. 

Frattanto la mancanza di notizio positivo, 
mentre sl ha la coscienza cho avvenimenti im- 
portantissimi sono imminenti, porta al colmo 
l'ansiotà. del pubblico. 

Si annanzia oggi imminente )a partenza da 
Cadice della squadra di riserva (1) ma si conti- 
nua a ignorare per doro surà difetta. 


Da questi telogrammi risulta» 

1. Che lo squadre americane, le quali 
secondo un teli ma, così detto ufficiale, 
da Washington avrebbero dovuto essersi 
congiunte fino dal 20 corrente, a tutto ieri 
non a\evano ancora operato il congiungi- 
mento. î 

2. Che tutte le voci corse find di 
battaglio avvenute furono 0 manovre di 
Borsa, o effetto di suggestione. 

Che ammiraglio Cervera, quam 
tunque si trovasse ancora a Santiago, era — 
questo è il più importante — libaro a tutto 


Pucilazione di — Ghinmata 
r una spia spaguuola 


WASHINGTON, 26. — Un proclama del 
prosidento della Confederazione, Mac Kinley, 
chiama sotto lo arm altri 75,000 volontari. 


x 

KEY.WEST, 26. — Uno spagnuolo sospet- 
tato di essero una spia, fu arrestato © ricono: 
sciuto essere il Inogotenente di vascello Sobral, 
eraddetto alla legazione spagnuola a War 
shiogton. Gli furono trorati addosso alcani 
piani. Si creds che verrà fucilato. 

Quest’ ultima notizia è così amenlita da ua te 
logrammma da Madri 

MADRID, 26. — La notizia da Key-West 
elica l'arresto del Juogotenante di vascello, So. 
bral, esaddetto alla legaziono spagnuola a 
Washington, è insassistente poichè egli si trota 


qui.da lungo tempo. 
MADRID, 
Tal 


nordamericani continuano ad essere rinchiusi 
Cavite senza guadaguare un palmo. di ter- 
feno,; a causa, anche del nessun appoggio che 
concedono loro gli insorti. 

A Manilla scamoggiano i generi alimentari 
lisce con prodotti indigeni. 


Binacayan 
sorti. Il go ndo. stato avvertito del 
una colonna. spagnuola appostatasi 
nente nelle vicinanze. piombò opporta» 

ericani, obbligandoli a rim 
i precipitosamente, lasciando in potere 
pagnuoli armi e munizioni. 


ntatiro, 


ant. — (Jacopo,) 
ra di Dewey 


porto, doro 5 
francesi 


sondo notizi 
000 in: 
Invoca 


rcialo di 


quartiere comu 
dora. vi sono case d'affari i 


squadra è comp: 


americane, sia castodito da distaccamenti 
navi estere, per il caso che soipianica VE 
Bidî, 0 in caso che il bombardamento diveri« 
tasso necessario, 
La spartizione dello Pilippino 
BERLINO, 26; ore-1,20 pot. — (Zerm@n}; 
L'ZMannowescher Courier annanzia: cho ff 
Germania protasterebbe contro la 
dallo Pntppino alle Francia. j 
regioni berlinesi tenti Ù 
viso che lo Filippine, $ 14 5; Po 
tosse, come sarebbe desiderabile, conser 
non debbaio divontare imenti di 
sola potenza, ma cesero diviso. fra molte 


wap, 2a, CA 
, 26. — (A. S) Sì consitera i 
minente gna cri ministeriale. Sì erndo ché 
verrà. provocata dal ministro. dello 
Puigcerrer, nel prossimo Consiglio dei ministriy 

Gli ambasciatori di Russia, Germania od Ina 
Ghilterra conforirono col ministro degli affari 
esteri, duca Almadovar del Rio. 


Za prima parto di questo tal i 
a gra pr qu logramma non è che 


uma. notizia ri: fino dg 
feri mattina dal nostro corrispondento madcileno, ; 
Goschen a Gibilterra 


PARIGI, 25, orò [11 antim. — (Jacopò.) 


Si afferma che îl viaggio di Goschon a Gibile 
tipao cho fano prsoceapa gli pagnnali, abbia 
per scopo di docidero l'allargamento di quel porta 
in modo che possa soggiotnarri una squadra 
n La di Mndria chibdera che Di % 
omino Giilre dalla pero 9 
inano i terra, 
il Goterno a int di ade perch ardite: 
un atto iroppo evidentemente ostile 
l'Inghilterra. Nondimeno si aceroscerammo 
fortifioizioni di Centa # di Algeciras. 
x 

Quest alia notizia == pe concorda 
quanto i ha telegrafato ieri fl nostro 
spondento rindrileno — è confermata 
ar) di Madri alla Stefani iù 


4 


tro della guerrà 
odi generali Miles o Merrit. Lu 

Lo ragioni del disaccordo sono vari 
torità militari, per esempié, credono l’invasione 
di Cuba impossibile per ora. I politicanti fai 
voco, che temono lo fmpazienze del pubblico, 


vorrubbaro cho la. conquista di Cnba fosso 
compinà prima dello elezioni antannali. 
Si crodo puro cha il, presidente intenda di 


opporsi alla nuova del pubblico o di 
parecchi pomini politieà di acquistare colonie 
lontane, in contrasto com lo- tradizioni det 
paose. Egli sarobbe insomma avverso all'atte 
nessiono delle Filippino. 

Una questione infine è scoppîtta fra i gene 
rali Milos a Merrit. Quest'ultimo vorrebbe # 
tero sten, nella spedizione a Manilla, un corpa 
di rogolari, mentro il Miles vuole mantenerli 
nogli Stati Uniti. 


x 

NUOVA YORK, 25, ore 8 int — (4.2) 
La Tribune dopo aver rilorato che gli insorti 
cubani, i quali chiederano fl riconoscimento 
degli Stati Uniti cd il loro appoggio moralà, 
per poter spazzar via gli spagnuoli, hanno ote 
tenuto assax più senza riuscire a far nulla dì 
sorio, ed anzi si mostrano impotenti, concluda 
cho gli Stati Uniti debbono agiro da soli sete 
z'altri indugi, o redenta che abbiano Cuba ten 
nersola. > 


Oregon 

LONDRA, 26, oro Il antim — (Emme) 
Lo notizie che l'Oregon ciagià arrivato a 
Wost era prematara ; però la nave è ora: 
in salvo, essendo esta ginta sullo coste 
Florida insiomo agli incrociatori Buffalo @ 
Marietta che gli erano andati incontro. 

Durante la lunga traversata 1° Oregon mor 
percorse la solita fosta, viaggiando di notte 
coi lumi spenti. 


Una visita al generale Weyler' 


(Ramon). — Preparo la, mia brava carta } 


di visita e suono il campanello — coraggi@ 
samente ! 

Un giorinotto alto, allampanato, mi apre I 

porta. - 

= I generale? i 

— Stccomodi — mi rispondo seuplicemienty ! 

t 


nonza prendermi. la cactîo 
Entro. L'anticamora .— nna stanzetta basse, 
remente + arredata — è com 


no acchito, odo —.sì — ni 
confuso rumore di voci, ma non riesco a di: 
stinguoro nulla, nè nessuno. Poco a poco perd 

la scarsa loco cho proviene dallo finostrt 
socchiuso dell'attiguo — la cui porta 
d'acciaso È spalan scorgo attorno alla 
pareti quindici 0 v ono, alcune sedute, 


to ai mobili, lo quali 
atamente. Volgo 1a 


ado innanzi e mi inoltro, 
alla soglia del salotto vi 
l'eco d versazione 


eralo Wayler? Raggo« 
poltrona, la personcipa 

media, v& 
.. Sato; ci 


anerale interrompò ‘îl dh' 


i a sodoro su_d'un divani 
alla sna. poltroria. Nell'accogliera 
il suo invito, lo guardo attentamente, _intafte!. 
samente. 


Ha i capelli grigi, scarst dî 


fronte,. spaziosa; naso, lipretgent 


si 
folta fedine, pure grigi, gli Lari 


gole; prononciato il mento, 
rissimo lic nervoso — appona pa 
a di ratio in tratto sussltare; la pello 
bronzata; © gli occl li: occhiotti, 
ichè con piccolissimi — son due scintille, 
‘addirittara, sì stranamente vivi essi sono, é 
Inocicanti. In complesso, basta guardare un 
istante. quel volto — duro. ma straordinaria» 
‘mento espressivo — per indovinare. nel gene- 
zalo Weyler un uomo forte, rigoroso, energico, 
dalla volontà ferrea; un soldato, ed un sol 
dato abituato ‘a comandare... o a farsì ob- 


bediro. z 
‘Anche îl genera]e mi gnarda e sembra 
taro ch'io gli esponessi lo seopo della mia vi- 
bîta. Il silenzio dura qualche istante; finai- 
mente mi decido a romper il ghiaccio. © così 
ah 
— Mi son permesso di vonirei a disturbare per 
ottenere dalla vostra cortesia. qualche allro lume 
intomno al vostro programma cubano — il quale 
io posea completare — e magari anche modificare 
— l'impressione in mo'lasciata e dal vostro di- 
scorso in Senato, e dalla lettura delle interviste 
vol.» subite. 
da Tot dltpdisimo ad essre il vostro di 
— mi risponde il generalo sforzandosi di 
aftennaro con un gentile sorriso, e con un affabile 
gesto, l'accento suo ruidissimo, duro, quasi direi 
tagliente. 
— Interrogatemi 0 vi risponderò: 
To gli formulo allora varie domando — che 
‘stimo inutilo riferirvi, qui — cd il generala 
‘mi rispondo, . complessivamente, nei segnenti 
‘termini pressochè testuali nel Toro laconismo 
‘poco meno che telegrafico : 
— Mi mandò a Cuba, assai più, forse, che non 
il Governo, l'opinione pubblica intera. Questa esi- 
gova, allora, che nell'insorta isola si applicasse 
soltatito la politica della < guerra per la guerra. 
.'Tale politica essendo pure l'unica ch'io ritenessi 
‘veramente efficace, salvatrice, accettai. 
Non appena giunto a Cuba, mi detti anzitutto 


l'esercito, che di esserlo nveva 
EE 
icare 
N 


*dollo note riforme autonomich 
Mi si era-prolbito infatti di fucilaro gli insorti 
esì collo armi in mano, ma io lî fucilavo. como 

Faudit, como incandiazi come. volgari assi, 

«como violatori di donne. e tali orauo in. realtà, 

pototo credermi! 

Si ‘questa mia condotta di crudele, di inù- 
mana, d'atroce — lo so; ma non mo m'importa. 
To sonovun soldato, e non vivo per me, ma bensi 
per la mia patria. Se ordino ai miei soldati. di di- 

(ere magari un intero villaggio, essì «devono 
‘senza mottersì a discutere il fondamento 


stato testimonio 
lenti ed orrendi supplizi cui i capi insorti 
‘tomettevano I poveri soldati spagnuoli cad 
cloro meni — per quei capi, e non giù per me, ri 
serverosto il qualificativo di « crudele! » 

Ta mis coscienza mi dice, dol resto; che io. fui 
soltanto rigoroso, giusto cd 

Io mi pormisi allora osservare, interrom- 
‘pendo il generale : 


— mi replicò sorridendo ironica» 
ler. — Ma che volete farci ? Nessuno 
questo mondo! Neppure gli uomini 
di Stato, La scionza s'acquista cbll'asperienza, a 
questa è sempro dolorosa. Molti ‘vomini di Stato 
Tignno imparato a sposo della felicità. del proprio 
PISO» 


— Perdonatemi gouerale. Voi porsisteto a cr 
daro che col. vostro sistema di guerra sacssto ri 
scito a pacificaro Cub: 

— Senza dubbio! Ora più cho mai sono intera. 
mento persuaso che, se io non forsi stato fi. vio- 
lentemento ed inopportunamente richiamato, l'in- 
surreziono si sarshbo potuta considerare del tutto 
soffocata, fin dallo scorso aprile. Il 20. settembre 
dell'anno passato impognal col Governo la ‘nia pa 
zola ed ‘il mio prestigio, rispetto al termine della 
insurrezione entre il marzo scorso. Non mi vollero 
Kconcedere quéi ‘sci mesi di tempo, e senz'altro mi 
‘si richiamò. Fa quello — v'assicuto! — il mo- 
mento più tristo della mia vita. 

SA questo punto gli chiesi so ritonera che, 
soffocando l'insurrozione di Cuba, sarebbp riu- 
scito anche a conservare la pace fra la Spagna 
© gli Stati Uniti, ed ogli mi disse 

— Ritongo che, per lo meno, sarei ri 
‘togliere agli JStati Uniti il protosto per dichiarare 
la guerra, Ma v'ha di più; io mi proponevo noti 
soltanto di pacilcaro Cuba, ‘ma ben ‘anto di off 
al‘imio paese un esercito di 50 mila u 
lati ed allenati (fogueados)) coi qu 


ito a 


gli Stati Uniti. 

— Allora voi provedevato l'odierna guerra! — 
gui domandai interrompendolo, quasi icrsisibi 
mente. 


pe — @ non attendere più oltre, Una coraggiosa 
razione negil Stati Uniti ci apporterebbe ben 
maggior vantaggi che noù la migliore Da 

juanto a une, io son disposto a tornare a_ Cul 
anche domani stesso, 

— E so voi non tornasto. a Cuba, che av- 
verrà? a 

— Cuba earà perduta! — mi rispose soccamente, 
recisamente il Wosle, lanciando siffatta afferma 
zione collo. stesso accente con cul avrebbo pronua- 
ciate un assioma. 

Dopo qualche istante di silenzio — alquan- 
to.. espressivo — rivolsi al generalo quest'ul- 
tima domani 


partengonon distinti partiti politici. È ciò 
Stante. avrote. udito L= entiando qui — pets 
amichevolmente si stesse conversando! 

— E' vero! Eà è ben ora ch'io lasci riannodare 
la conversazione, già troppo a lungo interottasi 
per colpa mia! — esciamai scherzosamente, fa- 
condo dell'ultima frase del generalo un pretesto 
per congedarmi. 

E mi alzai; ringraziai sinceramente il Weyler 
per la chiarezza colla quale avera avata la 
bontà di rispondere alle mie interrogazioni, 
non mero che per l'accoglienza sua gentilissima; 
6 me n'andai, 


L'ESPOSIZIONE DI TORINO 


FRA | CHIOSCHI i 

TORINO, 25. — (G. Bertola). Chi entra 
per l'ingresso principale, appena varcato- il 
portico splendido costrutto dal Ceppi, si trova 
nel regno dei chioschi. 

E' nel declivio del gran viale che scende 
verso il Po, che:la fantasia. dagli espositori 
sbizzarrita sotto tutte lo forme con tutto le 
stravaganze. 

Chioschi, padiglioni, Buvettes di tutti gli stili 
popolano quel pezzo ridente del parco, ma fra 
tutti, per eleganza, per maestosità, ed anche 
per proporzionii spicca primo quello in_‘istile 
orientale della Ditta Michele Talmone, il gran 
fubbricatore di cioccolato, la più antica di To- 
rino, ed intorno al quale vi spese oltre lire 
50,000, 

La gran mole sorge fra le aiuole disegnato 
ed allestito dal floricoltore Giambattista Mar. 
zano di Nervi, che è anche stato il fornitore 
dei palmizi che elogantemento adornano l'in- 
gresso principale, ed attrasso l’attenzione delle 
LL. MM. lo quali lo visitarono nei primi giorni. 

11 padiglione Talmone sorge proprio di fronte 
alla facciata della sezione dell'Arte della seta, 
© contrariamente a quello che han praticato 
molti altri espositori, l'ingresso è gratuito. 

Sulla parete esterna, in lunga striscia, sopra 
una tela dipinta dal Sommati su disegno di 
Rossi 6 sul cui fondo sorgono lo Piramidi, si 
svolge una carovana, Sono i beduini che recano 
in Earopa il fumoso cioccolato dello. Piramidi 
della Ditta Talmone, 

Entrati nel chiosco ci troviamo in prosenza 
ad un grande albero di cacao, coi suoi frutti; 
e sotto quello, il banco per Ja ‘degustazione, 
dove delle simpatiche signorine, per pochi con- 
tosimi, vi offrono una buona tazza di ciocco. 
lato, privo della focola-che lo rende’ poco to- 
nico. 

Tutto intorno del chiosco sono in vendita i 
prodotti della Ditta, ed in un angolo la mac- 
china, in azione, che fabbrica gli ormai di 
fama mondiale, gianduiofti; macchine che sono 
sfolgoranti di lucentezza è di pulizia, virtù 
questa della pulizia, cho è spiccatissima nella 
Ditta di via Balbis. 


x 

Un po' più a nord, ed a pochi passi dal 
padiglione Talmone, di proporzioni più mode- 
sto, ma non meno interessante, è il chiosco 
del Faro Minisini. 
Nello rare sero che s' è potata aprire l' Espo- 
zione alla luce dello lampade, il pubblico 
èra abbagliato da fasci di luce" di magnesio 
che partivano dal chiosco Minisini 

Le lampado a magnesio costituiscono un’in- 
dustria nuova per l' Italia, che potrebbe avere 
un avvenire splendido, ss il magnesio discen. 
dosso nei prezzi, com'è avrenaîo, per l' alla: 


avere uns splendida luce di 60 © più candole 

col costo di circa cinque centesimi all'ora. 
Il Faro Minisini è la lampada tascabile più 

piccola che esista. Si accende prontamenta 6 


— Certo! E lo dichiarai anche al prosidento 
dol Consiglio! Poichè la mia opinione era allora, | 
“come è oggi pure, che la nostra tattica, in caso di | 
guerra, avrebbe dovuto consistere sopratutto nel | 


la sua luce è più intensa © più brillante dela 
luco elettrica. 


minio, in questi ultimi anni, poichè si potrebbe | & 


sei 
lorio. 

Oltre a quella antomatica, vi è ora in ven- 
dita una lampadina a’ tasto, molto‘ eco- 
nomica: 
Ma quel che ha attratto. maggiormente la 
ia attenzione. è l' applicazione dell’ automa. 
ad un fanale che mediante un oscuratore, 
che si manovra con un tasto, dh i segnali 
corti e lunghi (cioè punti e linee) e può be 

issimo "sostituire la. telegrafia - ottica. not- 
turna. 

Questo fanale "fa già esperimentato a 20 
chilometri di distanza e diede splendidi. ri. 
sultati. 

Questo congegno semplice, che non è una 
dello solito macchine voluminose, , pesanti e 
complicate, ma ch' è semplice e di facile ma. 
neggio, piccolo e leggero, tanto che si porta 
in una borsa a tracolla, sarebbo conveniente 


jo in cantina, in grotte; condotti e gal. 


, il quale vincendo le solite, forse non 
prive di particolari interessi, resistenze po 
trobbe adottarlo per .gli alpini o per 1° 
glioria di montagna. 

Questi espedienti, fatti con vero criterio, per- 
suaderebbero l' amministrazione della. guerra 
dell'utilità di questa economica applicazione, 
prora ne siano gli esperimenti gratuiti offerti 
in queste serate dal. chiosco. Minisini. 


è x 
Ma molti altri chioschi popolano, come gissi, 
questa parte del parco o mi accorgo di essermi 
già troppo dilangato. Ad altro giorno quindi 
per gli altri. È 


nec 
L'Esposizione di Asti 
(Nostro telegr. particolare) 

ASTI, 26, ore 2 pomerid. — (Nasari). il 
comm. Sitoiongii, prosidente del Comitato della 
Esposizione eni spo nel Pg lo 
palazzo un pranzo Itre cento coperti 
Srallo antrlà locali. Tr 

Sono intervenuti i deputati Tonldi presidente ge- 
neralo della Giaria, il marchese Niccolini vice-pre- 
sidente e Ottavi, il sindaco, il sottoprefetto 6 il 
comandante del E cn 

Durant ‘pranzo gli 0] l'Esposizione 
sentarono a Ottolenghi Freda: ricordo 
loro gratitudine al mecenato della Esposizione e 
de la città. 

Aj usi sinceri salatarono il brindisi di Otto 
let improntato a rara modestia, e rivolto al 


presidento della Giuria e ni giurati. Rispose Toaldi 
ricordando i dell italiana negli 
ultimi tempi e accertati nella o d'Asti, 


tiuseitissimia opera dol prosidento del Comitato è 

dune ‘dogni collaboratori. addi 
mota patriottica non poteva mancare 

scorso di Toaldi. Accolto con entusiasmo rivolse un 

saluto all'esercito rilevandono le benemerenze anche 

recontemente nequistate. 


‘Seguì il segretario prof. Comboni, com- 
piacendori de risalta iti 6 dichiarandoll 
vati al benemerito Ottolenghi, che seppe dare n 


tutti un esempio d'intelligento attività. 
A nome dei giurati parlò l'ave. Ore, per la 
stampa agraria il cav, Pini, per l'esercito il colon- 


In memoria del tenente Benetti 


MODENA, 25. — Solenni 
scirono le onoranze funebri ro salma del 
prodo tenente Angusto Ienetti che, dopo combat- 
tuto ad Adua © Mocran mori nella battaglia. di 
Tueralt. 

Vi presero parte lo autorità militari © civili, lo 
Associazioni e molto popolo. 

Pariazono,il fratello Riccardo” giudice a Milano, 
11 sindaco Zironi ed il colonnello del 56° car. Bar: 
ieri. 


La lettera del Papa a Milano 
(Nostro telegramma particolare) 


MILANO, 28, ore 8 pom. — La lettera del 
Papa ha fatta una penosa impressione nolla citta» 


commoventi. riu: 


dinanza ed è severamente giudicata da tuttii gior: | a 


liberali © conservatori 
Siccome qui si è più che altrove in caso di giu- 
dicare l'azione del cardinale, non solamento por gli 
ultimi fatti, ma per l'intera sua azione, le impres- 

sioni efavorevoli hanno singolare valore. 
La Perseveranza è addolorata constatando che 
il Papa cerca di difendere 6 coprire col suo manto 
stampa clericale che abueando 


nall 


ri 0 contribuivano a diffonderae la pro- 
0 l'azione. 
cano con la 


la lettera distragge le 
i chi vagheggia una conciliazione dello 
to con la Chiesa, 

che il Papa abbia voluto lanciare allo Stato 
la sfida classica : Ad veraum hostem aeterna austo. 


La Lombardia pur non invocando persecazioni 
chiede che lo Stato adoperi armi finora rimaste 
inoperoso e che le leggi esistenti fioriscano. 

Anche il Corriere nota che le parole dei Papa 


Questa lampada è'u a a chiunque per 


non sono concliatrici di pace ed apportatrici di 


della religione diventavano alleati dei’ 


onsorra ch mentre Il Papa è ta 
vero con la libortà in Italia è inveso tanto tenero 
con la Repubblica franceso che difende contro 
gl'imperialisti © i legittimisti, o ‘a cui fa sotto 
mettero Îl clero 

Torrsca telegrafa che il dissidio fra Zanardelli 6 
Venosta per la legge degli esequatur continua 

mprò. 

Il timore di una crisi quindi pordura. 

pente condire 


Warresto di un conte 


ANCONA, 25. — (Fice de Laura.) Teri sera 
alla stazione in un vagone di terza classe fu arre- 
stalo, travestito da operaio, il conte Francesco Ja- 
coni, sul quale pendeva mandato di cattura per 
furto © rapina: commessi il 7 corr. jn Fermo. 


T'Jacani, che ha subite altre ‘#ondan 
dava spacciando come pubblicista: ultimament 
corrispondente da Ferm> della Sentinella d'Osìmo, 
dallo colonne deila quale l'Jaconi spesso e volen: 
fieri predicava Ja morale! 


piietizzr RESIAZT 
Fatto di sangue misterioso 


TORINO, 25. — (Piero), Certo Santanera, ses 
santenne, trovandosi fermo colla sua vettura di 
nanzi ad ua caffè del comune di Mirafiori, venne 
invitato da certo Romanetti a. condurlo alla bor- 
gota Lingotto, 

Il Santalena annui, A_ metà via il Romanelli as 
salì il Sautanera a coltellate; questi ei difese col 
proprio coltello uccidendo l'avversario, venendo n 
consegnari a Tocino d per le ferite — venne 
ricoverato all'ospedale. Così raccontò it Santanera. 
L'ucciso era un pregiudicato. 


ECHI DEI TUMULTI 


A FIRENZE 
La soppressione dell’« Unità Cattolica » 
© dei « Risveglio» 

FIRENZE, 28, ore 2,15 pom — (Guidi 

Teri alle ore 19, i delegati Annino e De 
Martino si recarono In Borgo deli Albizri alla di- 
rezione del giornale clericale l'Unità Cattolica per 
notificaro il decreto in data di ieri, del commis. 
sario generale Heusch, col quale il medesimo gior 
nalo venne soppresso. 

Il giornale dall'eterno lutto avera in questi 

eni difeso la condotta dell'intimo suo confratello 

‘Osservatore Cattolico di Milano, e commentata 
Era: con un linguaggio estremamente 

nico, la bella lettera di monsignor Romanalli. © 

Del resto, era sempre vivo il ricordo della vio 
lonza di linguaggio dell'Unità Cattolica, la quale 
soltanto dopo lo stato d'assedio si era rassegnata 
ad essere untuosamente riservata. 

— Con-lo.stesso decreto è stato pure 
l'altro periodico. clericale JI Risveglio di Arezzo. 

M decreto di soppressione 

Il decreto del generale Hoasch dice: 

Veduti sla gli articoli. dell'Unicd Cattolico 
noi numeri 195 0 117, nel quali dirigo. parole di amara 
ironia contro la pastorale del vessoro di Cremona, alta- 
santo lodata dal commissario regio di Milano è da totti 
colors no amano. sinceramente "la patria, per lo spirito 
di gui gli lerati inerenti cha la nino È 

ito che il prodetto giornale, disconnscendo È sen 
utenti dî pace è di ceocordla che inforino Ta condotta 
“i gran nutro di risptiaili prelati e sacerdoti, riprenda 
coi * combattere tulto quanto ha di più suero ogni buna 
ital 


incipit di odio fra lo diversa classi 
‘alle autorità del Gorerno ® della Chiesa, 


vada ; 
“° Ritsouto ehe anch il periodico ntitlato: Rimeglio, 
cha gi pubblica la Arezzo, reguo eguale ladisizzo, come 
chiaro rivulta dal n. 21, 


Ta vinta oso. nec. 
Doereta : TI giorasio l'Unione Cali 
{1 periodico Il Riseaglio di Arezz 


Circoli socialisti repubblicani disciolti 
ARRESTI, PERQUISIZIONI, ecc. 


LIVORNO, 26, ore 10 ant. — (edi. Tersera alle 
gre 6, per ondine tlagratico, del generale 
sovo stati sciolti i parere 
no state perg 
ine per. comitato) 
‘veniva comuaicato ai presidieati. l' ordine 
vento. 
1 providenti rimasàro impautiti e sorpresi, e' sì 
rofosero in proteste di. rispetto all' autorità ece. 
fn proto dissa: ‘il comitato diocesano è stato. co- 
atitulto da Dio. » ed il io, di rimando : e ed io 
lo sciolgo nel nome del 
Sino ad ora son» stati 
E" omani, secondo vi ho ansunziato, principiefamno 
Tireuze, i prosessi pei disor- 


lea di Firenze © 
soppressi. 


rcerati 17. arrestati nel 


Li a 
rlinauto che nou po- 
forma o denomi- 


tFanno ricostituirsi sotto qual 
Furono pura seolti it Ci 
rentino, il Ci 
o e San F 
‘popolare 
itato elettora! 
fa pure disciolto il C 


dal periodico clericale I RRizeglio, perquis 
fratinosamente la tipografia © la cava di direttore 
Adelchi Zaballi. 


{ini ad un mese; Laverzoli a venti mesi di reelu- 
“ Rilleouto cha nea pure ‘alla roligione; che nam am- | 
all'ordine pubblico, è perslciosa tale propa: | 
| rectnsio 


blica forza, eccitamento all 


autorità. 
TI dibattimento durerà parecchi gioral. 
Ore 4,15 pom. na 
Dinanzi al tribunale 


Spora, comparve sta 
riatotile Rogani, nccu- 
e insiome con altri quat: 
l ricco. negoziante Pietro 
Franceschini di Sun Cresci di dae loro cinque lire, 
Per ottenerle, minacciarono lui e la moglie. 

Versiani fu condannato a tre anni di rectusione 
e ad un anno di sorveglianza. 

Rogani a due anni e sei mesi di reclusione e 
ad un‘anno di sorveglianza. 

Neila udienza pomeridiana cominciata alle.ore 

\ezzo, si svolse rocesso contro Oreste 

Giudici, Salvatore. Poscì, alassimii ‘ano Pasquini e 
Simone Sellinî, accusati di attentato alla libertà di 
commercio per avere imposto nd alcuni propristari, 
il giorno 9 corrente, di vendere il grano ed il gran 
turco a prezzo bassissimo. 2 

Gli accasuti negano. 

Il brigadiere Consiglio accusa direttamente Giu- 


Omero Vorsiani 
ostorsione per 
tro latitanti imposto 


dici, Pasquini, Pesci ed un tal Vorgosi, latitante. 
ai Ce pure i delogato Coramell escludono 
i aver veduto sul ci tumulti Lil Pasquini 
ed il Bellini. Ret va 


Il Giulici è pure accusato di resistenza al te 
nente di fanteria Origo, il quale voleva arrestarlo. 

Sì procodo all'interroga*orio degli altr testimoni, 
dopo dei quali l'avvocato fiscale cav, Liberali pro: 
nunria una eloquente requisitoria, concludendo col 
chiedero pol Giudici ventisei mesi di reclusione ed 
un anno di sorveglianza, per Pesci disci mesi di 
Poggnn ian e gli midi tes 
che è impregiudicato, tro m 
Chiodo 540 lire di malta 

Il difensore tenente Mocsani chiedo l'assoluzione 
per inesistenza di reato per Rellini e Pasquali, e 
per insufficienza di prore per Pesci, più l'assola- 
gino dala rosea pel Giuli, che ruccomande 

enza del tribunale per il resto. cont 

libertà di COMI n 

Il tribunalo si ritira per deliberare. 


ore 4,0 È 

Tl tribanale rientra alle 5,10, La sentenza con- 
danna Giudici a 20 mesi di reclusione ed a 500 
lire di multa por violenza alla libertà di commer- 
cio e resistenza all'autorità; Posci a 10 mesi di 
detenzione e a 416 lire di multa violenza alla 
libertà di commercio; priai a Tan di deten- 
zione ed a 500 liro di multa. Assolvo il Bellini, 
Patch 


A MiLano 
MILANO, 21, oro 10 ant. — (E, Mos) La 
sentenza nel processo per gli arrestati al'e barri 
cate di Corso Venezia non potutavi \telegrafuro 
ieri sera per l'ora tarda in cui fu ress, è la s0- 
guente, 
Condanna: Daverio a 25 giorni di arresto; Za- 


a duo anni di sorveglianza; Riva a tro 


anni di reclusione e tro di sorveglianza, Ferncioni 
dicci mesi 


ad un mese di arresti; Cascì o Nerini 
di reclusione; Ghirelli a tre anni di 
tre di vigilanza speciale; Bossi a- ciu 
iazza ad un mese di arresti; Prorer 
bio Eorichetta a due anni e sei mesi direclu- 
ione. 
Furono concesse lo attenuanti ai minorenni ed 
alla Proverbio. 


Corriere giudiziario | 
IL PROCESSO FREZZI 

Neancho oggi la sezione d'accusa ha doliberato 
sul processo Frozzi. 

La causm no è stata la malattin dol consigliere | 
Peroni, relatore; non è stato stabilito il giorno dela | 
nota avea 

La sezione ha ricevuto, oltro alin memoria del- 
l'avv. Grogoraci di cul parlammo, altre due me- 
morie: una dell'arv. Franceschini difonsore dogli 
imputati, © l'altra dell'avv. Loltinf parto civi 


Piccola Cronaca 


ISTITUTO KINESITERAPICO to: 
rino 117 Palazzo dell'sedra. — La Direzione Îa noto 


al pubblico cha | Zitaut resterà aperto onehe in 
tulia lentate 
Dai 15 giugno al 15 laglio saranzo rilasciati spe- 
cial strali a prezzi ridottisimi per 
"lai ragazsi @ sportiva degli | 
‘500 validità rispettivamente fi00 41 15 veste | 


O) 
= 80 


bro e 15 ottobre. 
Per tro mesi a giorni altera L. 
ogni giorno 


Ia 


agli Agricoltori, Ii | 
Viodicira ia | 


atei 
Tribunali militari 
(Nostri teleyranmi particolari) 

a FIRENZE 


mao procetto pel dolori” [ati del 6 corrent 
Finzi Vittorio Eimanoe 


piazza Vittorio, 
Gli imputati sono 


1) Appendice del 27 maggio 1898 


valo a dire nove anni prima. 


PENSIONE. SIGNORILE. Re"mrroa 


mentali al Gianicolo villa Sciarra. Autorizzazione go- 
a. Sì curano anche i mordi 


nessuna formalità per sli 


PARIGLIA CAVALL 


1.0 — camma partenza vendonsi. 
Rivolgersi al portiere Via Tritone, 02. 


| de im 


Per un momento rifletti... 


CAFFÈ COLONIALE | Fiati: 


Praticità scomomia — 


con sistemi x 
sPai garantito sollo 


DENTIERE ui 


libero i 
dal chiruago dentista cav. Botti al 
Emana Î19, Venti ansi circa di csprsto OT 
sta città sono garanzia della sun affermazione. *' 


LA POLVERE DENTIFRICIA î°°rî° 
Finite 
rienza el'alla pratica iollato dello sostace». ale” '& 


conservare i. denti 
n 


Angelo Risi, profim 
Colo, 07, Moma. 


CRONACA DI ROMA 
| funerali di Benedetto Brin 


ll duca di Genova 
Il duea di Genova è giunto stamane allo 0 e 55. 
Salutato 8. M. il Real Quirinale, allo 9 6 mezzo 
si è recato nocompagnato dal eno aiutante di campe 


a Odescalchi. 
ricevuto dal presidente del Consiglio on. Di 
Radio), dall' arr. © dal car. Cosmelli go 
nori dell'estinto, dal fratallo dela vedora, conte 
Terni-Sforza, giunto a Roma stamane da Crema. 
Il duca Tommaso entrò nella caweca dove gia- 
cova la salma di Benedetto Brin. Si trittenne 
cita un quarto d'ota presso il cadavere e ritiraa- 
doti lo baciò in fronte, Era commosso: disse ai 
quconti cl egli nod voleva distarbare 11. dolore 
consorte e dello figlio dell'amico estinto, li 


c | progava di porger loro ‘lo suo ‘affettuose condo» 


glianzo. 
N saluto della famiglia 

E' continuata. ancho stamane l'affluenza doi 
visitatori nella camera ardante. 

Ad ogni momentogitngerano corone di cui in 
breve fa piona la camera da letto, lo stanze vi 
moltissimo si dovettero deporro per lo* scal 
Ì cortile. 

Allo 11 giunsero il senatoro Casana, sindaco di 
Torino accompagnato dai duo sssemori cn, Dies: 
retti e conto DI Horà e il prsidente di qulla De- 


putaziono provinciale, on. 

Il senatoro Casana foco deporre appiodi del 
letto ung magnifica corona di fiori freschi. per il 
municipio di Torino, 


Allo 11 è mezzo, usciti a mano a mano dal- 
l'appartamento gli ultimi visitatori, la signora 
Sotla Brin, le figlie, i generi, il cognato andarono 
a dar l estremo bacio al loro caro. Fu un momento. 
solenne 0 commoventiasimo. Pe la salma fu com- 
posta da alcuni sstt' ufficiali di marina nel feretro, 
presenti l'on. Palumbo, soltosegretario di Stat 
alla marine Îl generale Pollon, e. 1 geneei avro: 
cato Gragori e lag. Csumelli Sa una targhetta 
posta sulla prima cassa di noce era seritto sem-. 
plicenieate: Benedetto Brin — nato a Torino it 
17 margio 1833 — morto a Roma il 24 mag- 


“gir iatoso poniî 
0a salina furono porti, con ero, 
liste mogile, delle figlie 
altri 


antro la cassa i ritratti della 
doi napotini, alcuni fori della corona del Re e 
fiori tolti da vasi che lo stesso Brin ni dilettava di 
coltivare. 

La cassa di noco fu posta entro una di zi; 
quosta in un ricchissimo sarcofago, 

A piazza SS. Apostoli 

L'uccompagno funebre della sulma di Dsnedetto 
Nria al ciutero del Verano è riuscito decorati» 
= ponontissimo. 


1 

Fi 
postoli tenuta pubblico pr 
colpo d'ocehio veramente suporba. Di 


andava adunrado una 


quale ai’ sacsbbe più tari 
orevolì redinzote: © 
portavano una nota meno gt 
uni‘ormi gallonate dog u 

dogli uniformi di 
moîto carrozzo abbrunate spiccavano 
dei colori. quelle di gala mandato dalla Casa realo. 


Di fianco, allineage lungo il ruarclapiedo dinanzi 
al palizzo starano tre compagnie del corpo reall 
equipaggi dearm, 0 dall'altro lato di fronte 


‘Accadomia navalo di 


alla chiesa, dodici allibvi do 
Livorno. 

Negli altri due lati trovaransi cordoni di truppa 
dello diverse armi, mentre gli sbocchi delle vio e- 
rano chiusi da doppie filo di carabinieri in alta' 
uniforme, 

Nel grande cortilo del palazzo si trovano gli al- 
tri cinque affusti, che, trasformati in catafalchi, 
debbono secrire a portare dietro il corteo le innu 
merevoli e splendide corone. Lo spettacolo che of- 
fre questa magnifica raccolta di fiori è veramente 
meraviglioso. Dal gelsomino al talipano, dall'orchi- 
dea alla rosa sono tutte le variazioni di profumo, 


poi a nn tratto... pie 


| me - disse l'esonomo. 


E indicando una sedia, pregò Giovanna di sodere. | chiandosila fronte: 


Nondimeno, dietro cortese invito dell'economo il quale 


: = | 
| lo chiese quel che desiderava, rispose L'oconomo prosegui în silenzio per alcuni istanti l'- | Di lt a due minuti, si apriva la porta ed entrara | . — Sì, st... adesso mi ricordo perfettamente 
| —— Vorrei sapere che cosa è avvenuto del figlio della | same del registro... | la vecchia infermiera introdotta dall'usciore che sì al- |, Un mattino il dotto? Lonzuot è venuto da sò stesso 
signora Gioranna. — Affemmia - disse egli - voi siete partita il 17, | lontanò subito, Dea a prendero il Lambino. SE i 
igino di | — Della signora Giovanna? eccomi al 81, efnalia... nemmeno una parola... neppure — Signora Siméon - disse 1' ocono Però credo... mi sembra ricordarmi chie era... quattro 
Grande romanzo parigino di ENRICO KEROUL _ Condotta qui il 6 gennaio 1870, e agraratasi di | la menoma allusione al bimbo di cui voi mi parlate... . | gnora - o con la mano indicò Giov © cinque giorni prima dol trasferimento della signora... 
* Proprietà leti. della Tribuna - Riprodusione inter un maschio a cui diude il nome di Gion; — Eppure, signore - balbettò Giovanna - lo aveto | bito alzata - questa signora, sgravatasi | < ...Vedo ancora la scena come se si svolgesso in qua- 
Lei 2 i ee e Ni ei: ‘portale | ben Viste È l ohd h6 dele sità 1800 mio NGMA=31% | 3aM 1070/11 pet servizio del dottor Longuet, | gic’imemento. avanti agli occhi miei 


Voi avete trovato il nome di lui scritto presso al | di un maschio chia 
mio... 

Certamente, partita che fui, incapace di occuparmi 
dal povero piccino, si è dovuto fare il necessario per 
motterlo in qualche posto. 

il funzionario scrollava il capo in segno du 
ivo, pantomina che significara : ecco tutto quello 


posso dirvi altro, Giovanna chiese 


TI vecchio dottore reggeva il piccolo Giorgio fra le 
Uriccia, facendolo biciare alla madre... 

— To lo ho baciato - esclamò Giovanna il cui 00- 
chio si SMumind, lo ho bacia! 
| — 0h, sì, povero serafino. 

E Jui, il.caro piccino, vi guardara coi anoi bolli oc 
chioni, come se avesso potuto sospettare che lo si sar 
robbo se) 


con sè il figlio - replicò il funzionario. 

— No... perchè divennta improvvisamente pazza, in | 
seguito a una febbre puerporalo, fu inviata all'asilo di 
Joigny... dondo è faggita cinque anni dopo e non ha | 
ricuperata la ragione nella sua famiglia, la quale la | 
aveva raccolta, che due giorni fa... 

D'altronde, signore, questa donna, questa madre che 
ricerca il figlio, sono io... 


"Tutto quello di cui si ricordara era della sua par- 
stenza dal mezzanino del boulevard Malosherbes... du- 
rante on violento uragano in cui i lampi illuminarano 
il cielo como di piono giorno... della sua velleità di 
suicidio ben prestu scomparsa, allorchè il suo Giorgio, 
il suo Giorgio adorato cho ella cecrara © che stava por 
«esserlo bentosto restituito, si agitò nol suo sono... poi 
‘infine, dol suo arrivo in piazza dell'Osserratorio, d 


Vita 
che 50, 


he io, con una 


sta lotta orribile coi dolori del parto che cominciavano | Senza aggiungere parola, l'economo avora preso uno | —— Ma indubbiamente alcune delle levatrici o delle | accompagnare a Joig TO i ecs iis nalio 
cad attonagliarla. agabello, vi era salito e, preso un pesante in-folio, sul | della casa di quell'epoca s0no ancora qui. Si, si Re | cao sip ione = dina arl 

‘Allora vinta, doma, era caduta. cui dorso legato spiccava la cifra 1870, lo pose sul | Si potrebbe, interrogandole... dito NOTTE ga da arpa, badate; 

Ella si era ritrovata alla Maternità, ove aveva rifio» | sto scrittoio 0 aprendolo: L'economo avera guardato il nome della sala nella pletamente guarita... per mi» | Bad ia vc le 
stato di dare il proprio nome. — Avoto detto il 6 gernaio, non è vero? quale la giorane era stata condotta. © 18 gennaio. Giorgio, SG] ; ERA 


Ma ditemi, mio figlio? 
— Il piccolo Giorgio? Un bel bam 
ira bello? - chieso Giovanna con 0 
perbo ! Un vero cherubino, paffuto. 
— Ebbene, signora, adesso che sono in 
occuparmi di lui, ricerco questo.bambino. 
È ne sia avvenuto ? 


essuna è più in servizio adesso... - disse 


È il rosto... il resto... non se lo ricordava più. — SÌ, signore... 0 piuttosto nella notte fra il 6-0 
‘Tutto ciò avora traversato la sua mente in una vi- 

sione rapida, allorchè ella giunse alla gran porta a 

vetri sulla quale leggevast in grosse lettere: « Eco- 

snomato, 


gnato al dottor Longuet per veuîre aflidato ‘all'assi- 
stenza pubblica. » 

— Allora è quivi che bisogna che io rada a reclar 
mare? - chiese Giovanna. 

— Senza dubbio... 

— 0h, allora ci andrò... ci andrò oggi stosso... 

— Eppoi - continuò mammà Siméon a cui ora tore 


|a egli. 
E, dopo un secondo di riflessione, corregrendosi :y 
— Ab, eppure sì, la signora Sim/on; una dello în- 

formiere che ha dovuto assistere al vostro parto e ch 

inoltre, è notata per averri insieme ad una dello suo 


compagne, condotta a Joigny. 


lio. 


L'economo si mise a compulsare attentamente l'e- 
norme libro. 


7 gennaio, è proprio questo. grado di | 


iovanna... trovata a mezzano 
duo agenti; inanimata, in piazza dell'Osservatorio.. 


or economo ? - chiese ella ‘con una voce 


il 
ini 
È i esso allo otto del mattino, — Fatela venire, signore, ve ne prego - stava por sssero di certo scritto sul registro - cai e 
DR aa Targus pr figlio! chiamato | dire Gipranna. 9 7 dà are mammà Siméon, | nata completamento la memoria, anche io vi lo da 
di carte. Giorgio... # Ma jl suo desiderio era stato prevenuto... @ prima No - rispose l'economo. “0 L dare una buona notizita= 
Alla rista di quel volto ancor giovanile, Gioranna Scorrendoli «cogli occhi, egli voltò rapidamente al-"| clio ella avesse avnid tempo di aprire la bogca, si fa- | cò qui: alla data del 17 gennaio si fa menzione — Quale? 

indovinò bentosto che quell'impiegato non dorera tro- | cuni fogli. ceva udirè una suoneria elettrica od arantavàgi jo | della partenza della signora Giovanna per Joigny, ma 
tal "d fife al 81, non ho visto nalla concernente il bimbo. 


Poi, fermandosi a un tratto, lossa: 
< 17 geunalo.. invio di Gipranam asilo diparti- 


usciere, 
— Pregate la siguora Siméon di venire dubito da 


| 


‘varsi colà che da poco tempo e che, in ogni caso, non & 
vi sì trovava di certo Del 1870, al maso di gennaio, 1? 


— Curiosa... eppure io sono aicurissimam. — *; 


‘LA FIORAIA 


Grande romanzo inedito di SAVERIO DE MONTÉPIN 
Frogrdetter «della Tribuna - Riprodurione interdatta 


‘Appondico del 27 maggio 1898 


Quasi senza saperlo egli mormorò. questa parole: 
— Povero conte. 
Poi si coricò,. ma non spense affatto la candela senza 
avoro dato un: ultimo sguardo al bottono di rosa che, 
nella sua bottiglina di. vetro, terminava di schiudersi, 


Se Ruggero di Kerven aveva la mento ‘sopraffatta 
dal ‘ricordo della fioraia; ‘costei non pensava meno 
a lui. 

Malgrado la. parola così dolorosa, così piena di sco- 
7aggiamento, che abbiamo udito sfaggiro dallo suo 
labbra: —.Zo forse it diritto di amare ?... Posso 
essere amafa i0?.... le ora impossibile allontanaro 
l’imagino di quel giovane che avera fatto nascero 
nel suo cuore un sentimento a lei sconosciuto fino ad 
allora, 

Ella si diceva cho aveva il dovré di dimenticare, 
mia non vi riusciva. 

Eppure:mon: aveva corcato, di incontrarlo. 

Da tra. giorni ella ovitava persino .di., passare in 
piazza del Palazzo di giustizia, quantunque. vi si sen- 
tissesatiratta quasi. irresistibilmente. 

Ma; prima: di arrivarvi, ella tornara indietro, con: 
tentandosi di osservare da lungi se non' seorgera colui 
il cui ricordo la. porseguiva; e la turbara tanto strana: 
mente.i, 

EMa si era ben guardata di parlare alla madro di 
quell’ incontro è di farle conoscere il suo stato d'animo. 


Avrebbe temato ‘di contristarla; eppoi mom ostvà con: 


fidaro îl sngreto del sno cuore ‘lla povera Maddalena 
cho avrebbe pianto pensando chè la morte infamanto 
del marito peserebbo per sompro sull'avreniro della 
figlia. 

- Gabriella sforzavasi di sombraro più calma del so- 
lito © non avera rallentato affatto il suo lavoro ordî- 
nario. 

Ogni mattina andava ui Mercati a comperare dei 
fiori, tornava in via, Leregrattier, accomodara .il car- 
rettino; facera rapidamente una prima colazione, assai 
modesta, e partiva per la vendita. 

“ Al momento in cui 14 ritroviamo, all'indomani della 
sorata data da Filippo di Kerven, erano le otto del 
mattino. 

Gabriella era entrata sotto la tettoia oro la porti- 
naia le aveva permesso di' rimettero il suo carrettino 
coi fioxf, © si approstava a partire allorchè nn fiaere; 
fermatosi avanti al portone, lo starò il passaggio. 

Fila si fermò nolla corto ove la portinaia faceva. lo 
solito pulizie del mattino. 

— Chi è-cho.ci arriva? - disso la signora Valstto 
fermandosi avanti all' ingresso con le duo mani appog- 
giato al manico della, granata. 

Aveva appena: formalato nd ‘alta voco questa. do- 
manda, clio. emise ana esclamaziono in cui. si mese» 
vano te eguali la sorpresa e la gioia. 
lasciando la granata per batter meglio lo mani. Oh, 
davvero che non arrivate presto. ia non vedero l'ora 
dî rivodervi'!... 

Erano infutti renìmente il Bambocciono ® la Scoiat- 
tola che, sbarcando dalla ferrovia’ d'Orleans, si 
vano. riaccompaguare insiomo ai bagagli a domi 

Posarono a terra - le valigio o scambiarono calorosa 
stretto: di mano con la portinaîa. 

Gabriella, per fare uscire il suo carrottino, aspettara 
cho il fiacro si fosse allontanato. 


sora è la signora Dauphin! - esclamò ella | 


— E vi sioto trovati bone? - chiese la signora Va- 
Jotia alla-coppia dei duo seri. 

— Ma sì, ma sì, mia cara signora, tatto è andato 
benissimo - fece Roberto Danphin. 

— Abbiamo visto le montagno della Svizzera, più 
alto trentasei volta della vostra casa - aggianso Mo- 
desta Pierrelay - © vi assicuro. che è uno. spettacolo 
veramente belli 

— E il vostro zio? Lo zio da cui dovete ereditare ? 

— Sta meglio di voi .e di me! E' bastata la nostra 
presenza per rimetterlo bene in gamba, tanto è stato 
felico di vederci. 

— Vai non avete perduto il vostro buonumore in viag- 
gio - face sorridendo la portinaia. “i 

— Al contrario. 

— Nulla di nuovo qui? - chiese il Bamboccione. 

— Nulla, signor Danphin, assolitamente null 

— Ebbene, ci sbarazz:ramo delle nostre valigie e 
andremo a colazione... 

Tl-fiscto era partito. 

Gabriella spinse sotto l’andito il carrettino carico di 
fiori è disparvò. 

Roberto e Molesta la guardavano. 

— Aveto.adesso una venditrice di fiori per inquì- 
lina ? » chiese la Scolattola. 

—:Ma si, $ la vostra vicina... 

— La nostra vicina ? 

— Perfettamente. La figlia della signora vedora 
Bernard. 

— La-signora Bernard? - ripetò. Roberto Daupliia, 
guardando. Modesta. 

— Non vi ricordate? Quella donna che è venuta 
ad affittare l'appartamento alcuni giornî prima della 
vostra: partenza per la Ta © cho doveva. pren- 
derno possesso al primo luglio,.. Ebbéne, è sua figlia. 

— Al, è soa figlià. 

— Una giorano coma ve ne sono poche. Onesta e 
coraggiosa! Al, sono realmente duo brave donne, 


fitto è duo. Ta madro fa un messo serviio. fuori di 
qui, presso un signore solo, o la piccina va ‘in' girò 
da mano a sera vendendo fiorì. Non guadagnano tanto 
da comprare dei Buoni dell'Esposizione nò dello Ob- 
bligazioni della città di Parigi, ma a ogni modo vi- 
vacchiamo sepza ‘chiedere nulla a nessuno. 

Avroto cortamento ‘1’ occasione, essendo vic 
scambiare qualclio parola con esso;-0_ vedrete s0 non 
meritano di essere stimate e amiate come persone real- 
mento meritevoli. 

Oh, sapete bens che noi non 
scroti, fico ossorrarò il Bamboccioni 

— Lo so bene, ma fra locatari che abi 
stasso piano,, sullo stesso pianerottolo, la co 
naturalmente, senza che vi sia nulla di male. 

— F' assai bella quella signorina Bernard - dissà 
Modesta Piorrelay. 

— Como un com, come un cuaricino, e tanto buona 
o dolco quanto bella ! - dichiarò la portinaia che non 
losinava gli elogi riguardo ai suoi locatari. 

Non bisogna essero gelosa, signora Dauphin, la è vit- 
tuosa e innocente come îl bimbo che trovasi ancora 
nel seno materno... 

La Scointtola scoppiò in una risata. 

— Gelosa jo? - replicò: - Non c'è pericolo! Tengo 
legato a me troppò béne il mio Roberto perchè egli 
abbia soltanto l'idea di farmi. dei tradimenti ! 

— Senza contaro = aggiunso la portinaia che antho 
voi siete bella come la signorina Bernard, signora 
Dauphin; » in un altro genore, si intende», 


x 


© Vin, ria, abbiamo parlatò abbastanza, portiamo 
via ì colli! disse il Bambocciona=caricandosi una va- 
ligia sopra le spalle. Saliamo su a disporre le valizio, 


# a sciacquarci il muso, poi scenderemo subito a man 


giaro un boccone in. trattoria, So ne fa sentire il bi- 


sogno, dopo una intera notte passata in treno, 


— Voleto che vi anti? chibso. In portimaia sempre 
prerenonte. ni 

si7 Sp grz signora Vate Gita freni da noli 
soli. 


E la coppia cominciò a salire lo scale, recandosi al} 
V'alloggio che occupava. | 
I duo ripararono soliscitamenta al disordine del lord | 
vestiario, poi ridiscesero por far colazione: 
In casa non averano scambiata neppuro una parola 
riguardo alla venditrico di firî o alla madre di essa; | 
Ma non appena in strada, Roberto. dissa 9 Modesta: 
— Malgrado tutto il desiderio cho ho di: sapere so 
quella signora Bernard è proprio quella’ che credo, 
sorriamo lo nostre distanza... Non ci gettiamo incontra 
a Ii, nò alla figlia; ma stiamo atte, l'occhio 0 è 


recchio în agguato... e 
— Se fossero la moglio e la figlia del ghigliottinato!. 
= mormorò la Scoiattola. i 
— Non sarobbe troppo gradevole *nò interessante.) 
risposa il: Bamboecione. il 
— Esse strappano. la vita: coi denti, foro. Modesta! 
con compassione. 
— Basta. Non ci inteneriamo. Non voglio lagrime; | 
E giunsero a una piccola trattoria che essî frequene 
tiivano; dalla parte dei mercati, 


Lo cure premuroso © intélligonti cho fl calvatore del 
conte Mberto di Lussan arova ricevuto al castello di | 
Clisson, i medicamenti» indiani impiegati da. Zim per 
guarira la ferita di quel coraggioso sconosciuto; produ 
cevano un risultato meraviglioso. ! 

La forita si cicatrizzava; Ta febbro: diminuiva di in- 
tensità, gli accessi divenivino più radi; i duo mer 
scandalizzati in sulle prima. dall'impiego di rimedi di 
cui non sospettavano l’esistenza, erano ben costretti a 
coristatarno gli effetti energici o si contentavano di 
proscrivero un regime cherdovera a brero scadenza ris 
mettere in: piodi l'infermo. 
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